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1. restrizione del campo: perché il populismo oggi in democrazie consolidate e in condizioni di benessere?

2. limiti dei confronti con populismi precedenti

3. il popolo contro la democrazia?

4. antipolitica come costante della vita democratica

5. l'antipolitica e la sua fenomenologia

6. antipolitica come contro-democrazia rappresentativa e come fuga all'indietro (in avanti nel mondo mediatizzato)

7. condizioni che orientano l'antipolitica verso sbocchi populisti:

· la domanda di certezze e sicurezze

· ri-plebeizzazione dei ceti medi

· da cittadini a consumatori

· riduzioni di complessità e l'offerta di riduttori

· carismi artificiali

· miracoli e traumi

· l'usura delle vecchie culture politiche e la debolezza del nuovo

· trend riduttivi (in parte indipendentemente dalla sindrome populista): democrazia mediatica, plebiscitaria, autoritaria, cesarista, entertaindemocracy

· alle spalle: polarizzazione sociale, perdita di coesione sociale e territoriale, crescita di centri di potere non responsabili

· nel caso italiano: familismo, piccola impresa, benessere recente, crisi cognitiva, debolezza istituzionale

· fattori politici: il fallimento della II repubblica, la troppa lenta e vischiosa formazione di nuove culture ed organizzazioni politiche, l'incultura della classe dirigente

· fattori economici: natura della coesistenza tra democrazia e capitalismo globale 

8. l'Europa come “contenimento”? O come capro espiatorio del populismo?

9. Prendere sul serio l'antipolitica per rendere rappresentabili i suoi temi: la democrazia è capace quando sa lavorare sui temi antipolitici

10. l'innovazione viene dall'antipolitica (Rosanvallon: contro-democrazia): o come democrazia deliberante (ma incapace di creare “una casa comune”) o come neopopulismo plebeizzante

11. gli anticorpi “repubblicani” minoritari e frammentati

12. una definizione del problema populismo in progress:

“oggi il populismo (neopopulismo) dà forma politica alle frustrazioni e alle paure di una democrazia (e di un capitalismo) incapace di generare benessere genuino, coesione e potenziamento delle capacità. Il populismo torna a  pulsioni elementari (identità, bisogno di carismi, autoinganno, abreazione, localismo, neoplebeismo) quando la democrazia non è all'altezza dei rischi e delle incertezze attuali. Impone di ritematizzare la governance democratica, le promesse mancate, la politica e l'economia “assolute”. Il populismo però ci segnala il dato che oggi forse la domanda di democrazia (rappresentativa+deliberativa) non è molto forte, specie in Europa. Per capire il populismo occorre capire l'indebolimento della plausibilità della democrazia.”

13. Il rilancio della democrazia nelle sue forme plurali può avvenire solo prendendo sul serio i compiti e le sfide di una società della conoscenza. O la politica diventa più complessa cognitivamente o il populismo offrirà la via di fuga dalla complessità insopportabile.
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